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IL MINISTER0_1N SENATO 
Piil cbe .per i discórsi cbs vi ftiruno 

proDilnciati dai yori oratori, la discas-
sìonè ip Senato sul progetto, del credito 
per_ l'Àfrlaa,. resterà mefiidralbila. par il 
vjv'Àce ihcidente della aeduta di merco-
M i fra l vecchi,ed i nuovi mini^ri. 

AlcuDO dicbiaratioDi dell'ex-minlstro 
BliiDc, per ' spiegare i Telioi riaultati 
Ottetìùti dalla politica dell'antscedoQte 
Gabinetto, laasfime rigî ardo ai no8t|:i 
rapporti '«oh J'iDghilte'rr», haano pro­
vocato delle risposte QQU certo .misurate 
del ministro degli esteri e'del Presidente 
del Òonslglio. 

Neil'iDcideute è loterveoato , anche 
l'ex'ministrò Saracco,'e ai è avuta ui^ 
primizia il̂ a^riO|hiesta d̂ l̂ a discussione 
s'iìl)e' res'pona&biliU tî cicfapa d̂ l ,pî ŝ ato 
Gabinetto. , ' ., 

Lonl Saracco,,ha chiî sto tritamente 
di èMeh gi'uî icàib dal Sanata, ed ha 
chiesto anche che si pubullcassera i 
documenti. 
, t!ia 3Viiuna,sommentando con seve­
rità questo iacidaate di un genere ouqyp 
nelle cronache del Senato, ,diae o^e il 
ministro Di Sernioneta, pendendo (a calma 
che deve sempre ap(;pmpàgQ^ra ^a di­
plomatico, diiapBtr& che (a una politica 
di rancore; (u imprudente parlando 4> 
Gassala, e 3v,eló \ ipdpt^rminatesza del 
Oabinotto nej programma afriijanq. Non 
uìai ',fu vinto un Qóverito più nervoso e 
più inso&erente. 

P^ENÙIAMONE NOTA 

L'ufSciosiesìma Opinione prepara lo 
spirito pubblico ,ad una pace « chq ci 
« garantisoa- la possibilità di aoB rimu-
<,nera2i0De, la ipoesibilità di volj^re a 
« ngstro profitto le ricchezze naturali dal-
« r^tiopia e diiwdirizziire là utilmente 
< la e^uber^nza- delle nostra braccia e 
«dolili nostra'attività », 

Dunque lu Ktiopia vi sono delle • ric-
eb^ìffa paturAli»! 

Uuqque. iddiriszando in Etiopia < la 
esuh'ìr^n!;'! dolle nostra.braccia e dalle 
nostra,attività», ai può forp»,.ai pansa-
a far̂ H, iitna uolonia di popolamento. 

{fraudiamone ootaimeotre i. più caldi 
fautori del marchese Di Rudmì' Jianoo 
per.progUTftmma l'abbaudouo dell'Africa 
— e'^papo a vedere! 

LE'GRCDE1)ÌA',DE6U Attici 

Fra i suoi spirrlfŝ i pupazzetti il rai-
nisteriaie 'Don 'Chisciotte '»>; ha uuo 
nel iiumèro di ieri ràppr'es '̂ptante il 
Preài'da'&te dal Caosiglm, im. Òi Rudiui, 
a coiloi]uio coi Ministro degli' esteri, 
duca di Sermoneta. B, sotto, quasto 
dialo^h'atto ; 

« —, Pi^ce, 00. Guerra ? N.eppure, 
— 'Forse' una guerra picifloa ! 
— iPorau ima pace guerreaqa!... » 
Non si potrebbe essera più ̂ spiatat'i 

ve^sò, degli amici' néll^imbaraijzo; mji 
neinmen'o più urgutamaù'ta 'precisi û l̂-
i'indiò^r^ (la quali criteri,'e da quanta 
concordia di' iUea a di voleri sia gjii-
dato li juu'ovq Miinsiero i\e| dipanare 
la matassa africàaa.-

Per conto nostro, non ci abbiamo 
nulla a ridire'! 

Anche in r̂ itardo di quarob'e giorno, 
il tempo è sempre utile ^or fare un 
«ouftd&'to Istruttivo. 

La O'aizetla Piemontese ed il Coi"-
fiere della Ser'a, entrami)! ministeriali, 
nel numero dai 22 marzo, così davi^o 
notizia 'dielle imprasaiin'i ' prodotte Alia 
Camera 'dalle' dlbhlai'aìaioili del ' nuotó 
MiQistaro. 

La Oazzetla Piemontesi, diceva :_ 
<lt dissarso doll'on. Di^Rudinl ,4 a" 

sqaltjtto.^qaporaligioiio sileofiio, Eta<rati 
tenzipA9,̂ .rjandia^iina. Sin dalie prima 
di£hii)r,azÌQQÌ l^ Concerà dimostra un fa^ 
vor# ()ha ..«0, aumenlando,: sopnatutto 
<iop9ylt pifttte ri'/ècantes» all'Africohei 
alia (tiiinqhf̂ .'̂ istilAtiajHoaii sui rapporti 
con I' Estrema Sinistra. > i 

< Gitile alla,franctiazta, 1' on̂  Rudinì 
mostri) un» vera,Àhiiaài di'uomo diStatp. 

< Alla, fipei.'da; sup diacursD foTsalu-
tato. da,approv«!ùoni> niitiitissime'di tre 
quarti della Camera ». 

E!, li Conriere della Sera : 
« QueudS'T6iina a paf;)ara'dàHiriifdr^ 

'd*'lsaDeo%ji','R'udinì diss^non siipdi-'beaÀ 

che co^a fosso (|uu8'.a infiiiauZ'i, ma alia 
l'accettava. La CBraer,i rimase un po'-
stordita per questa uiclt», giaooh6 era' 
proprio [ìudiui eh» aveva stipulaVj col-. 
!'Iaghiltarra\la'Uosti'a'sfera'd''itfduanza,; 
L'impressione -sfavorevole ' tu iseàttt>\dai 
Rudinì, il quale cou.tmu6 iu<dibh!ara-
zioni,ma/^o imòanazzate, aacompagDàte^ 
daanmormorioosliìe, kWì, fine soltanto, 
Rivdmi >8i rinfrancò' nella 'dichiarasloni > 
riguardanti l'Estremi) Sinistra». ! 

0 se si mettessero un- po' d'uBoOrdu !... | 

£fli avve&keati d'A&iea ^ 
V l t l m e G o m u n i c a s t o n i 

d i B a l d l a n e t i A . . 
I A t u a r c i a o o n t r o l i i l e p v i a c l . 

Roiha S6 -^ Neanche coj^i 4ltiiÀi| 
telegramibi il genatale domanda dèi' rin­
forzi d'uomini, 
' Invece domandii altro maioria'la da 
guerra e sanitario, e delle artiglierie da 
cam'pagUH. 

Il Galdiséera garantisce che la n'istra 
linea Asmara-Ohinda-Massaua-Arobico, 
à inattaccabile. 

Si ritiene imminente'uno scontro della 
coloAflla Stavani, lovialrà in socoomo di 
Gassala, coi dervisci, ameno che costoro 
non giudichino piti cobvetiiante ritirarsi 
subita. 

La coloana Stai'aoi è Scompagnata 
da 1500 muli e cammelli. 

I n t o r n o a Cimisa la* 
N e s s u n a n o v i t à . 

Massaua 28 rufflunale) - Continua 
l'iotarruzioae dalia COIDUDÌO izioni ottiche 
con Cassala a causa della nebbia. 

Da .quella parta nulla di nuovo ni 
d'importante. iV̂ ersu sud In situaziona 
è immutata. 

Seguitano ad arrivare .molti ascari 
e qualche italiano, .quasi tutti fonti. 

Le Wmi (1 m rotte? 
Sojno 28 — Le probibilità, ohe le 

tratuti,v_e,,î î p^ca â i.bijSî ii; un risultato 
scddisfiicente, diminuiscono sempre più 
a causa dalie pretese, -̂ i Meneiilc, il 
quale non chiod|ifab)ie alcuna indennità 
di guerra, comjJre'ndendo l'impossibilità 
di ottenerla, im propurrebb'e di 'resti­
tuire le armi italiane cadute in suo 
diani dopo fa battaglia di Aduii, il ,cui 
numero è consideriìvohssjmo, essendovi 
fra «Itfo 12,0'Ò0 fucili circa, diètro p'a. 
giìin âdti.' di una somma che i| ministero 
ritiene .̂-itf̂ éra'ta, speciìilmeuia par la 
coasiderazidne che la maggior parte di 
quella armi è ridotta io condizioni inser­
vibili per gli abissini. 

Secondo alcune voci ,che corrouo, il 
Negus avrebbe auche'chiesto uno sbocco 
sul Mar Rosso, e precisamente la baia 
di Am^la a sul della penisola dei Buri, 
domanda che, naturalmente, non si può 
accoglìdre. Appunto in vista di 'questa 
pia^a preeTa dulie trattative, il ministero 
affretta la spedizione di quanto il gene­
rala BilUissera'ha chièsti perchè il suo 
piano di difu'sa sia, colùpleto in tutto 
l'altipiaob dell'Asoiara. 

Ro'lna S6 — VAgenzia Italiana 
dice che le notizie d'Africi odierne ind'ii-
couo a credere che le probabilità di 
pace sono diminuite. 

Le forze coqcentrate ali'Asmara so'i\o 
sufficienti ad una aobrgioa difensiva,' 

Adigràt ha viveri per 15 giorni, VA-
genista dice inoltre che Baldisser'a'si & 
recslto ad 'ispezionare l''01cu|| K îsai allo 
scfdpo di t'antare II conglùn^imebt» del 
corpo di operaziuna col pi'èsidio di A-
dVgrkit. 

Napoli 28 — Mentre ritenavasi, che 
la truppe qui. di «iiai^a io attesa di or­
dini sarebbero riaotrate ai raggimaoti, 
ieri'dopo meizogioi-no giaùsS improv-
visarniote l'ordfne dèli'imbarco per i-
guota dostinazione di alcuni battaglióni. 
. Il .38° battaglione i partito ieri séra 
tat'disaimo. Ohi dic9 sìa andato in Si-
diiiia, ohi' in Africa'. 

GII stessi uffloiaìi p'pco prima dell''im-
barca ffaììp, ne .sapaEsao. p3Ì;lai,ool; ca­
pitano TosattOi al quale domandai in-
formaeioni, ad egli mi risposa: «Ne 
sappiamo'titìh'o dèi boj'èhesi»'. 

Ai Comand'o detlé truppe d'Africa, 
mlàtecq. su tgtta la linea : si dica di 
nulla sapere, 

Homa 37 — Si assieura ohe la trat­
tative' di pace'avviate fra il goverrik-
tare Bal'diéséifa e il Negus siano rotte. 

I docuincntl 
sulla rena ili ìllakulè. 

La Riforma a la Tribuna iiogauo 
la mancanza dei documenti, riferentisi 
alla resa di Makalè. 

Mocenni prima di lasciare il Ministero 
riinise''%'Hlóv'iWi' i' v0lu(4!''Ri diieiWianti 
riferentisi alla guerra d'Africa. Gli ori-
ginnli si trovano parte al Ministero della 
guerra e parte a 'quello ,dngii esteri. 

Noi volume si'troviioù 40talégriiinrai 
suU'ttstiadia di Matcalè e sulla libarazioDe 
di Oalliano. Due telegrammi, uno del 
18 genaai§p,a UJtjjK^el.Siffbiirnip,, por­
tano la'cbùdizioiii della resa di Makalf>, 
e posso aggiungervi che questi docu­
menti ari)no stampati, volendosi presen­
tarli alla Ciimera,'e tra copie delle bozzo 
vanoora cnnsfgóuts all'on. Ricotti. 

Vi aggiungo a proposito delia rosa 
di l^lukalè, che si trova un dispaccio di 
liaratieri col quatte consiglia di accet­
tare la condizioni di pace, che ritiene 
onorevoli. 

Lu questione egiziana 
e la ̂  spedizione nel Snilan-

Lo^^a"Sà' ~fi gàliiiiawo Jù'^lesa 
tenne lersera una seduta olia durò'oltre 
tre ore. In essa, i ministri diaaussero 
1' ultima nota dal Governo francese che 
chiosa spiegazioni ciroa )a probabile du* 
rata dall' occupazione deli' F.gitto da 
parto dell'Inghilterra,!' circa la spedi­
zione militare a Oongola. Il Consiglio 
deliberò di dìobiararsi pienamente d'ac­
cordo con le dichiarazioni |!atto in pro­
posito dal ministro degli estari al P'ir-
lamento. 

Dopo la seduta l'ambiisciatoto fran­
cese De Courcàiie sì recò af ministero 
degli astari diiva ebbe .nn colloquio di 
mezz'Of-a con il presidente dei miiiist|'i 
lord Saiisbury, Questi comunicò a De 
Courcélle in tannini, oltremodo conci' 
iiaoti il deliberato dal Gabinetto. Poco 
dopo De Gourcalle inar.dò due dispacci 
!«iffàÌii2a-«PBfilg|l..: M.' . ' . 

Gli'^rgeia^tini per gl'ltaiìaut. 
Bue^qs Al/res 30 '— 'Vi fu unn 

grande dimustr^zioai; di simpatia degli 
argentini verso gl'italiani, in ,seguito 
agli avvenimauti d'Africa. Vannero pro­
nunziati frataroi discorsi. Il ministro 
Antoaelli ripgrazìò. 

mSE&MMENTI MILITARI 

TERRENO DI MONWN&, 
Non ò se non dai 1873, colla istitu­

zione delle truppa alpina, ohe. prese 
sviluppo da noi lo studia militare del 
terreno di montagna. La zone di mon­
tagna propriameate dette videro in ogni 
tempo eserciti di armati passare da un 
versainte all'f>ltro^ d'i! uiio ia.-atKo'pilbse, 
ma non videro, almeno presso di--noi,'le 
vere battaglie, e tanti mono la battaglie 
decisive. Io alta montagna poi la tattica 
dui combattimeoto onii ha occasiona di 
avolgi^rsi par mancanza assoluta di <£fpa-
zio. Più il terreno è alpestre, dirupato, 
acosqeso p ù esso è povero di ineziii lo-
g1è"llBÌ';'-/e àWattcì 'àoiìO' stJlUbtó''mtìi\t-
tiora nel tratti, meno difficili, poi si cam­
biano in arti sentieri, poi 1̂  traccia del 
sentiero sparisce; a ciascuno risolva il 
problenìà di camminare,' di superare 
strette, gole, frano e pi'eciipizl, com'è sa 
e coma può. Le alte zone di montagna 
sono povera per eccellenza di ogni ri­
sorsa locale, che .serva in.qualolie modo 
•dì aìftó à cÌif^1fiìi''reide.a;*)ii;Q(S 'nftp 
oa^é, non ricoveri, 6oa','oàp''aànà,' n'o'a 
fl-ìitti del suolo, e spesso raaiicanZ'i as­
soluta d'acqua. Nel mentre poi, quasi 'A 
deriéòrio compenso, vi soî o la noUi, ge­
lide, ii vento impetuoso, le' pioggia tor 
ren'ziali, la malinconia dolf' isdlameuto, 0 
lo kconfartp di sentirsi lontani —' spe-
oialiuentein .'africa-^ molto lontani da 
tutto quanto costituisca i'esisténsa pra­
tica di tiiascano dei nostri soldati, ̂  

In montagna lo distanze e le fatich ê 
si misd'ranp a ore. Specie per tr'ii'ppe 
gìo'vaoi, non pratiche di monti, abituate 
alla lesta a corcero,. a saltare, là mon­
tagna ò durissima , maestra.di un'altra 
scuola. Per far prèsto conviene proce­
dere lentamente: alle gambe oonvien 
sostituire i polmoni ; occorra i)n continuo 
a nuovo esercizio dali'occiiio, del pi'ed^ 
e dalla maî o, esercizi che in pianura 
non hanno bisogno di altro perfe^iopa-
mento oltre quello che occorro par su­
per andar girelloni su di una stratta 
carrozzabile 0 attraverso ad un prato 

piano a orizzontile come uo higliardo. 
lu montagna, ud ogni svolta di sen­

tiero, al pasS'iggio di ogni Viillicalla, al 
«operare di una stratta, cambia il pano­
rama, oambia l'orientamento, ci si trova 
in un paese, starei per dire, sconosciuto, 

I nostri buoni villici di pianura, stando 
sui sagralo della loro Chiesa, vedono al­
l'ìngiro altri oinque n sei campanili di 
villaggi e borgata che occupano una 
superfloia di 150 chilometri quadrati 
(poichò.in pianura 12 chilometri di lato 
è una distanza brevo da purcorrorsi in 
due ore), a sono parfettamaote a oostan-
tami'nta orientati, 0 quindi cspacisaimi 
di disimpognarsi in ogni mansione ohe 
si ri.terisoa ai percorrere il torrbno èaniii 
con^mettera colossali svarioni. i 

Lia maggior parto dèi nostri terranil 
di bassji,collina 0 di pìaciura,,è sblcataj 
da fiumi di corsa perenno, tranquillo,! 
regoia-e; vi è ricchezza di ponti in ferfo,| 
in pietra, in cotto,,in ia'goq; abbòndanitai 
di guadi, sponda basse, att'iccabili. quasi-
ovunque, pratidabili sin per traverso, sia| 
ioogitiidinalmente. \ 

Fra monti a ripidi pendii, a versanti j 
rocciosi 0 spogli di, vagetawna, quandol 
non pio'.'e, camminando all' asciutto, si 
trpvjno gli impluvi incassati, protondi, a 
sponde drltta,'a salti di diecine di matri; 
oppure sponde tutta uua frana, un de­
trito, una rovina. ,Nè è a credersi ohe 
i torrenti asciutti, parche tali, si possano 
superare ovunque, spiapialmante per le! 
bestie da soma, e quindi pei viveri, per! 
le munizioni, a per le artiglierie da'-
montagna.-

Alle volta occorrono (jre di silìta di­
sastrosa 0 lunghe e perìo'jlose discasa,' 
par trovare un gradino, un pianerottolo( 
nel ietto di un torranta, sul quale pò-' 
ter passare dall'altra parto. Tutt'ivia 
nelle nostro Alpi la pastorizia^ Ì ahi-'-

.tuata ^ giungere siuo ai limiti della! 
nayi pa.rpetuo, o quasi, 0 I fianchi deli 
monti sono relativamisoto ricchi di sau-S 
tierì, 1 quali verso l'impluvio' si rag-i 
gruppsno e ni''tt9po capo,'noi luoghi il 
più favorevoli al pissnggii] sull'altro' 
varsaiita. Ohe cosa s^rà dallo ino'utagijej 
abiss ne, cho 003,1 s irà. dell'i vastlsajmai 
vallat.i dpi, Mare'o, dove, eociesion fitta ' 
deMe printiipali mulattiero, non vi è òrma ' 
di alcun passag'gio ? • 

Del resto i letti, dal torrauli asciutti', 
sono tutti ,un ammasso di, saisi, di ma- '. 
cigni, di sterpi intnoatissliiii, attraverso' 
ai qU'ili non si p'issa so prima non si. 
lavoro allo sgombro dell-i boscaglie, al-
l'adattainaiito doUe pietra, aUa colma­
tura delle buche profonda.. , j 

Durante la pioggia, a specialmente se i 
torrenziali come le africane, rimano in-' 
superabile per ora il più piccolo riga-1 
giioio, ins'uparabili par intimare stagioni 
gli impluvi p/ìoc'pali, e mentre da noi 
in piano, l'adattamento dei parchi d'\ 
ponte aî nhe ani Po, 8uirA.digo, sul Te­
vere, sono manovre pooo più ohe ele­
mentari, laggiù sono impossibili nella 
generalità dei cèsi. 

Gos'lcebò par superara, un corso d'ac­
qua bisognerebbe risaliclo verso le ori­
gini, camiJiapda la marcia in un com-1 
pleto disastrò. 

In montagna la grava iatjc'i del sa­
lire r.ende il percorso incomparabilmente 
più lungo a chi è avezzp in piapuru « 
misurare la propria stanchezza in ra­
giona di chilometri. 

Dopo sai ora di marcia cullo Ziiinq in 
spalla, camminando pur quattro, .1 righe 
aperte su d' u'o Lirgo stnidoao, anche 
con due dita di polvere, ci si porta lon­
tani dal luogo di partenza uo venticin­
que 0 trenta chilometri ; la tappa è coiq-
piuta, il paese ò cambiato, l'esigenza 
logistica ò soddisfatta. 

Nei monti, dopo sei ora, della quali 
supponiamo quattro di salita. 0 due di 
iliscesa,' succeda spesso che noii siano ' 
percorsi, in pro'iéziopa orizzontale, (cioè ' 
su quelle carta al milione e. mezzo, elio 
noi tauiamo sul tavolo e misuriamo al< 
lagràmenta a^captim^tpi), sa upn tra; g 
quattro chilotnat'ri, prima per salire di 
900 metri ìî  totale, poi par ridjsoen-
dere di 700' jn altro versante, suparaud9 
così, sulla C'irta d'Africa, una, distanza 
di d.up, tre, cinque milCìmelri, dico rinite 
limetri. E' questa la chiaya che apra 
il segreto deiia nostre impazienze, della 
nostre critiche acerija contro la cosi-
datta inerzia di Barùtieri. 

.Ma poiché il terreno non ha riguardi 
neppure per Meuelik, ad onta dalle 
truppe nere, anche Menelik, in,fatto,di 
velocità di mosse, non ha molto dà me­
nare vanto, par quanto la mobilità de|la 
sua truppe, nei riguardi lattici, sia io-

copiparabilraenta superiora alla, nostra. 
Chi non ha lungainaiite 0 piratica-

inanta percorso la vara moatagqa, non 
può farsi una idea chiara di qufinto sia 
divarso vederla di passaggio, dai per-̂  
correrla. u 

Lo sguardo y^ia euil.'altra varcante, 
sull^ croste superbe, a supera qualsiasi 
impedimento; le gamba, povar/etta,,pFP-
cedono lantamente,- rocohio. acegiio, ad 
ogni tranta aentimantri,'il posto per col­
locare li ipiede,, la 'jnano sta pronta a 
riparare una falsa mossa, la «chiana. & 
curva, la. fronte, stilla si)dora. il petto ò 
anelante; ,e gli slanci daf;,,bar^ggliere 
ya.-igono spietatamente rintuzzati-< uno 
per uuo dal tarrpno, chaj.iji montagna 
f'i da padrona ,assoluto, a. ohe; ovunque 
è quello'che plasma le operaz'mni di 
guerra. , „.. .. ,i 

In piootagna, «Q.nî , nessuno pu&.fson-
volgervi lo immptabil,i leggìi ..d^ll'oro-
idrografia, cosi qe8s^niiganar;i|jEi .può 
svincolarsi da oerta linea dirattrioi- dei 
suoi piani strategici,. nessuna: truppa 
può. superara i dettami ahhligiitj dalla 
iogtatica alpiqa, uassuo soldato può 
caininliiara, correre, muoverai, np^sarsì, 
vivere, 0 comjiatit^re, a s.no gradimsoto. 

E.Baldisséra, il brillanta,,co!onpella 
dei bersaglieri oa| plani di 'V'erooftì an­
drà pian pianino in montagnfif se vorrà 
andare. . Sina, fuco.. 

CALE IO asci PIO ~ 

incondiatid 
bllQa di VeaesU. 

,, _imlitot%ilì»nt« 
Milo gaio» d«lla Repab-

Ua SM4Ì<(o •! fottio.- .1 I ' ' 
Chi i mslato il «noia uveto dai figlinpll, < 

pŝ atmo ptUrd,' ptfeh^ di •» liin 'lid è'iil ti n-
iena; îpdfcimoottftaàtaiijipbrohfrrormail prlato 
palrimoiiio dall'uiaaoa.fitiaigliiii N aaloK • la 
fOHft. 

• % • 

> Coifiiliioiii ntnt. 

£1 m9giiiJT»Btìa\pAF9 h poMar* dell» YUUÌ ^ 
ilt̂ i'dBiia' |)ér attond̂ rs eho la atagìonó ii matt̂  
'iì̂ ftdtetuaiit« ai' bolio ? • " ' ' ̂  " 

ed auQ urinate tardivo, gsr 1« pianta BQMÌ ro­
busta, 6 iitìlittimb'fàrt/'U'pb^^arìi c(à̂ àtò pìU 

ìUrdl-'à -î ossifailo. Al«̂ otUndd tbe la ptim&VMra 
ei stabiKiica, oidie.tfoa «i vaàifìnaonUù * Mffidì 
sbalzi di(î tapsratarâ jaon solo sl̂  pmpQQi «Vj-
Uye i (taùDÌ a«lla brinalo, ma «v'ara' gotti, tfjsa 

óhd devfHio dare 'il IsgdbipAt'raubo le'gtférito, 
pi sviluppano .beno. i .< '-t \u -i <'> •-
- Net torreaì heofi o«poitì ,di ooî p̂a, non- ymifli, 

pàraieabita, la potatura «ì poù sacìojparo -wt pò • 
ohiao 'ad eiognirla non' appaha Bono j^fiati i 

'. grandi fréddi od i geli.' 
X 

La sflug*, 9̂aoY4Fbo. 
cip 

Splsgaiiona dalla^eianiils, pHHxàaata. 
Vira-AMBR-TÉ 

X 
Par llairs. 
Za Pretura. 
— La'Vostra etft̂  sifoni'? " • ,' '. ... 
r- Ilo vadalo treatadua < prlmavara, < signor 

Pratora. . . . ; . ' 
~ B,,.. da qdtuti saiii aiata lsia^?~ ' 

PenH'a è FiirViai. 

} 1.11 IL ',1(1 .[1 b l raoinifciA 
'(Di'ìiiaéì|KilalM-> 

Vito al . ipustlaratento'^oii r. m-
orbilo 19 iaatza< bbrrante ò.i'ccfnvabato 
pel igiorno 12 aprile p. V. hfdifchàipro'-
cada alla dlaziona del-proprioddflùltato. 

Occorrendo una a»aon3Ki vptazio'nj, 
essa avrà ilmigO' il giorno 10 detto.meda. 

Il Boììetiino del Comizio agrario 
di Cividàle ò diV utile ' pu]^blicazione 
dalla, cui, redazioup si oqcupa epa «.q^r^ 
a (iompatanza il' nòstro" egrègio 'àiii'loo 
sig. Fraacasco"C|aCi3!̂ li)i', Dall'dltSfdb iiu-
méra"togli!ÌtQO' là aagiiibnta ilftèr'«^Si(ntà 
dimoiiira l̂naà' : ' ' 

,^«,C'è. a 9uasto.iM.o?49i,j(jtìK§ì,p»!r|i»ne, 
sarie, ben pensanti e cerian^nta. 4qgPP 
d!ogoi c,on3Ìderaziaue, fé ,q^ai.i| qifiuido 
tjiittOf). p^rlà loro ,dj .'miglioriÌ9,i.agrarip, 
di impiego,di cî pltali nail'agriffultpra, 
a .aiipili, eorridpno dj ,dommisar.at)qDai 
e {ament,aq^q che la ìoen ..terre a mala 
pana raqdpoo il ^ e mgzzoioi 3 par 
canto, aSermano. <slia|. afi avassarp ..dei-
nari li cul,\oche,r.ebbera piuttosto presso 
una buona Uaooa impiagandoli a l , 3 e 
mez.za 0 i p̂ 'ip cento. , . . . 

Che giova loro dimostrarp.clie, ,!lm-
piauto di un vimiueto in un terreno 
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preda alle ncque, ohe la ridozioiie di 
un paltado in rÌBaia, oh» il prciacluga-
mento dì un asqnilriun, ohe la 'coaoi-
mazibnia dei prati naturali, che l'ini-
pliinto di una Tigna, eoo. eoo., sono 
oparaiioni che possono riimelra, so ben 
0 mdotte, ad un impiego di capitali ben 
migliare di qu&lalaal altra forma di in-
Vi'étiiDsntof Clie importa ss oltre al 
Tiinttiggio aoouamlco, milita per questi 
livori, l'utiliti sociale ohe ne risulta? 

Quelle brave peranno saranno sempre 
aordst il terrore del nuovo è In loro 
più furto dell'interesse personale 1 Ma 
noi non cesseremo por queeto di inou-
r.igg)«re gli altri, e sono dopotutto i 
p u, a lavorare ed a migliorare sotto 
ogni punto di vista lo loro terre. Ed ag­
giungeremo, quando occorra, l'esemplo. 

Oggi, un articola pubblicato giorni 
s'>ao sulla OaizeUa agricola da un no­
stro amico, che è pure nostro collabo­
ratore, si d& occasione per riportare 
Bl>:anl dati sul risultali ottenuti da un 
distinto agricoltore del nostra Distretto, 
il signor Antonio Voga di Cìvidale, a 
iiaalis in un suo vigneto che gli costa 
fatica a denari, ma ohe gli lia dato o 
gli dà compensi atraordinari. 

Circa 20 anni fa egli piantò un vi­
gneto esolttsivo In un terreno argilloso, 
calcareo, compatto e profondo, del va­
lore fondiario di circa lire 800 al campo 
friulano. 

Le spese di impianto e coltivasioue 
nel perioda infruttifero ammontarono 
a circa lire 1000 al campo, le spose di 
coltura ascesero nel periodo fruttuoso 
a circa lire 100 per oampo per anno. 

Il prodotto medio annuo delia vigna 
fu nel primo decennio di ettolitri 87 per 
campo, realizzando una rendita media 
lorda annua di lire 1150 per campa, 

Il risultato finale può riassumersi 
eoa): un ettolitro di vino, che egli vende 
a lire 40, gli costa, tutto compreso, ap-
p"aa 15 lire; un campo di terreno ohe 
vale circa 800 Uro, gli rese in media 
680 lire all'anno I 

Chi non vuol credere, vada a vedere •. 

Gara di tiro a iiepo is Moggio. 
tilauliati della gara provinciale stra­

ordinaria : 
Categoria I. — Rappresentansa. 
Primo premio Società di Oemona, punti 

4ZZ\ secondo idem Udine, p. 410; terzo 
idem di Poutebbai p. 411. 

Prtmi ai migliori rappresenlanli. 
Primo premio Stroili Antonio di Gè-

mona, punti 158; seoundo Morooutti 
Arnaldo di- Pontehba, p. 147 ; terzo 
Baldissera Giacoma di Gemona, p. 146. 

Categoria II. ~ Gara Garibaldi. 
Primo premio Franz Giovanni di Mog­

gia, punti 00 g. 30; secondo Stroili 
Antonio di Oemona, p. 60 g. 29 ; terzo 
Fabris Angelino di Udine, p. 59; quarto 
Sendresen ' Giovanni id., p. 57 g. 28 ; 
quinto Moretti Luigi id., p. 57 g. 27; 
sesto Franz Ferruccio di Moggio, p. 56 
g. 38; settimo Doro Giulio id., p. 56 
g. 27; ottavo Flaibani Andrea di Udine, 
p. 55 g. 27;n>jao Dal Dan Aatooio id., 
p. 65 g. 27. 

Categoria ili. — Oara Moggio. 
Primo premio Verdelli Ferdinanda di 

Moggia punti 57 g. 28; secondo Moro-
cutti Filippo di Pontebba, p. 57 g. 28; 
terzo Miasoni Pietro di Moggio, p. 57 
g. 24 ; quarto Miasoni Rlchelmo id., p. 56 
g. 36; quinto Franz Andrea id,, p, 56 
g. 20; sesto Forabosco Massimo iJ„ 
p. 54 g. 26; settimo Simonetti Natale 
id., p. 64 g. 26. 

Questa gara riservata ai soli tiratori 
delia Società di Maggio, non premiati in 
qualsiasi altra.gara con medeglia d'uro 
0 premi oorcispoodentl. 

Categoria iV, — Gara campionato. 
Primo pretnio SoaiBÌ Vittorio di Udine, 

punti 133; secondo Corradini Emanuele 
di Sandaniats.'p. 132'; terzo Stroili An­
tonio di Oemona,' p,. 1S0;< Ijuarto Moro­
outti Arnaldo di Pontebba, p. 129; 
quinto Verdelli Ferdinando di Moggio, 
p. 129; sesto Sendresen Oiovanui di 
Udine, p, 126; settimo Flaibani Andrea 
id., p. 124; ottava Dal Dan Antonio id,, 
p. .123. 

Categoria V. — Gara dì squadra. 
Prima. Società di Moggio, visuali col­

pita n. 102. 
Seconda. Società di Udine, id. 97. 
. I premi sono a disposizione dei signori 

tiratori, presso l'ufficio di segretaria della 
Sooiatà dal Tiro a segno dì Moggio, 

U n delatoFe* Leggiamo noi Cor­
rieri di Gorizia: 

t Domenica a questa sezione di Po­
lizia vennero chiamati a rispondere sette 
fiovanotti im|)Utati di aver il giorno 

ella leva militare cantato l'inno ita­
liano e provocato la pacifica popola­
zione di Cormons. La gendarmeria ri­
cevette la deounoia da persona privato, 
ohe deve fare la spia en amateur alla 
polizia di qui. I giovani,' udite le loro 
ragioni, con una ammonizione furono 
lllasoiati liberi, > 

Parr insegnamento agli operai 
. del !lisepo aillcato allG arti. 

L'egregio prof. L. A. Benedetti, ispet­
tore acolastioo del oiroandario di Gemona, 
ha diramato si sindaci della Provincia 
la aeguente ciroolare, ohe riproduciamo 
volentieri pqrchè ò Indirizzata con In-
devolisgiino intendimento ai'mlgìlOM-
mento educativo e quindi ecuuomico 
dei nostri lavoratori. Spatterà ai Mu­
nicipi di far tesoro delle saggie e pra­
tiche proposto del prof. Benedetti. 

Ecco la circolare: 
« Dappertutto dove l'emigrazione de­

gli operai, con un crescendo sempre più 
notevole in questi ultimi tempi, viene 
ormai considerata, con più o mono buone 
ragioni, come la principale risorsa del 
paese, è sentito fortemente il bisogno 
di avviar meglio i giovani, di addestrar 
maggiormente gli anziani col disegno 
all'esercizio delle arti fabbrili, anche 
perché più agevole sia loro' il procu­
rarsi BOB oarta occupazione rimunera, 
tiva. 

< Pertanto, pur non trascurando la 
pastorizia, e la selvicoltura nella monta­
gna, l'agricoltura dovunque, concorrendo 
esse direttamente a costituire la prim'ì, 
la vera, la più sicura fonte di pubblica 
proaperità, ai nostri giorni i opera ui 
sommo conveniente, anzi, sarei p^r dire, 
quasi d'urgente neressltà il provvedere 
per diffondere in mezzo degli artigiani 
la conoscenza del disegno con intenti 
manifestamente umili, quanto schietta­
mente pratici. 81 dovrebbe cominciare 
dall'introdurro nelle scaule olementitri 
specie rurali, entro modesti coafini, tale 
insegnamento e dedic ire ad esso le scuole 
serali e festive, ripristinate su nuova 
basi, in ogni centro di qualche impor­
tanza. Cosi i fanciulli, gli operai dall'av.-
venire, col leggere, lo scrivere ed il 
conteggio, riceverebbero i primi ammae­
stramenti nel disegno, ed i giovani e 
gli adulti potrobbern impiegare i giorni 
e le ore in cui rsterebbero disoccupati, 
nell'npprendera quanto loro conviene. 

« Ma per far ciò à d'upo'di preparar 
innanzi tutto bene i maestri ad Impar­
tir con giustezza di criterio l'insegna­
mento del disegno applicato elle arti, 
che, evitando ogni esercizio accademico, 
qualsiasi studio senza una pratica im­
mediata, deve mirare diritto allo scopo 
di far dell'operaio Mn buon operaio e 
nulPaltro, educando in lui \l buon gu­
sto e dandogli l'attitudine di compren­
dere esattamente i piani cui viene in­
caricato d'eseguire. Ora per preparare i 
maestri airiosegouineoio dal disegno a-

gli operai gioverà senza dubbio distri-
nir loro ottimi mauuili, sarà utile che 

conferiscano con persone competenti, ma 
non si percoirerà gran tratto sulla via 
desiderata, se non si chiameranno prima 
I maestri stessi In una scuola adatta a 
conoscere questo determinato genare.di 
disegno, a vedere praticamente come 
debban condursi poscia nell'iuseguarlo 
eil a persuadersi che, mantenuto costante 
nel due, l'insegnHmenta predetta bisogna 
che si spieghi in ogni singolo paese alle 
particolari circostanze locali, dipendenti 
dai mestieri esercitati, e, quasi quasi H-
nanco dei materiali che il luogo som­
ministra pel lavoro. 

< Perciò io penso che sarebbe da noi 
opportuno un corso autunnale di lo­
zioni di dìasgno, dalla durata di un mesa 
almeno, pei maestri pre.4so questa bau 
avviata o fiorente Scuola d'arte, dove 
essi troverebbero esperte ed amorose 
guide nell'egregio Direttore, oav. prof. 
Falcioni, e nei bravi Insegnanti, copioso 
incitamento ed utile mezzo di studio 
lauto niilia nona raccolta dei modelli 
esistenti, quanto nelle graduate sene 
dei lavori eseguiti dagli alunni. Mercè 
tutto questo, aiutati dagli studi fatti, 
dalle abilità acquistate e sorretti dalla 
buona volontà, nonostante la brevità del 
tempo, apprenderebbero non solo i prin­
cipi! del disegno lineare, di costruzioni, 
di macchine, qualche po' di plastica in 
quanto sono applloabili all'esercizio dai 
mestieri, ma si procurerebbero ancra 
una chiara idea del programm'daavol-
gersi, del metodo e dei aussidii da usarsi, 
doi trattati da consultarsi nella pratica 
del relativo iiisuguamauto nelle acuoia 
operaie, dalla cui diifusiona il Friuli, a 
me pare di poter asserirlo, può ripro­
mettersi lustro e boneScio grandissimi. 

< Senonchè è sperabile che i maestri, 
a apese pr>>prie, possano intervenire a 
siffatto corso, senza che qualcuno gli a-
luti?.... 

« Mosso dal desiderio vivissimo che 
il mio Circondario, nel quale s'è pur 
fatto' tanto progresso per l'educazione 
popolare, dia impulso ad una lodevo'e 
iniziativa pel miglioramento del ceto <>• 
peraio, mi faccio animo a pregare la 
S. V. che voglia proporre; in una delle 
prossime venture adunanze, allo spett-t-
bile Oonsiglio cha mandi qui intanto uno 
dai maestri, con un congruo assegno ad 
impratichirai uell'inaegnaraento del di­
segno applicato alle arti, afflnohà ne 
istruiBoa poscia i oolleghi e ne apra 

scuola prr 1 giovani di coati. In tal modo 
sarà presto, su buone bisi, avviato a fa­
vore degli f'peta' l'iuft L-i/imaijt'j del di­
segno, oha, da un po' di costanza di 
proposito, ricaverà graduale sviluppo, 
man mano cha aumintoràil numero di 
coloro i quali si accinger, nno ai'riainento 
ad approfittarne. 

« La bontà del lina propostomi mi con 
forte ad ar.carezzara la Intinga òlle il 
mio oouaiglio vanga benevolmente no. 
colto, a mi fa attenderò ll'Incioi'a una 
Sua cortese risposta. Ottenuta l'adesione 
di almeno 15 Comuni, ne Kferirò ai.' 
l'on. Consiglio Prov. Scoi, il quale cor 
taménte sarà lieto di prenderà le dispo­
sizioni necessarie, acoioochò il corso 
suindicato possa, per la prima volti, 
aver luogo nel p. v. settembre. > 

SentenKu c o n r e r m a t a . La 
Corte d'Appello di Venezia ha confer­
mata la condanna di mesi 3 e giorni 
10 di reclusione inflitta dal Tribunale 
di Tolmezza a Ciapiz Giacomo di 0-
varo par ferimento ioferto ad un prò-
prie fratello. 

ti6 s o l i t e b i r b o n a t e . Ignoti 
penetrati di notte nel podere di Capo-
villa Giovanni ad Aviano, tagliarono ed 
abbandooiirono sul luogo 00 piante di 
vita, cagionando un danno di lire 60, 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

IM m a n c a n z a d ' a c q u a i n 
Cltt&< Il Municipio DÌ comunica por 
la pubblicazione : 

« Fu ieri lamentata dal pubblico la 
mancanza di un preavviso dei lavuri che 
stavansi eseguendo alla presa del nuovo 
acquedotto subuibano, ritenendo che la 
mancanza d'acqua in Città dipendesse 
dai medesimi. 

1 lavori vennero invece eseguiti, se­
condo il progetto, senza Interrompere 
l'allmeotaziona dell'acquedotto cittadino; 
ma nel frattempo è certamente avve­
nuta qualche rottura nei tubi dell'ac­
quedotto medesimo, la quale fu causa 
della forte dimiouzione (fella pressione 
verifieatasi ieri e che notasi anche oggi. 

Sono in corso le pratiche per rintrac­
ciare la fuga e par ripararla al più 
preato. > 

ILe -vetture a u t o m o b i l i a 
Udine* Sappiamo che domani verso 
le 11.30 ànt. giungerà a Porta Venezi:-. 
la prima vettura automobile cha ai aia 
vista in Friuli. Essa sarà guidata dui 
oav. Malvolli dì Gonagliauo, rapprason-
lante generala della Società anonima por 
la costruzione delle vetture automobili. 

Vedremo con piacere qii»sta ultima 
sorprendente utilissima iavenzione e spe­
riamo che trovi largo favore aniiba 
presso di noi. 

iM n o s t r a S o c i e t à g i n n a ­
s t i c a a i Ciluoclii Ol impici di 
A t e n e . Col diretto delle ore 11.25 
d'oggi è partita da Udina par Brindisi, 
ove s'imbarcherà per Oorfù ed il Pireo, 
il signor Giov. Batt. Tellini, cha sì reci 
ad Atenii a rappresentare la Società u-
dinase di ginnastica al Congresso mon­
diale dei Giuochi Olimpici. 

R e d u c e dall 'Africa» Col va­
pora Sumatra ò rimpatriato il sottota-
nente Cuniberti Biagio del 26°. fanteria, 
ferito d'arma da fuooo alla regione glutea 
destra. 

Ora trovasi all'ospitale della Trinità 
a Napoli. 

A s c i u t t a d e l c a n a l e L e d r a . 
Pei lavori di espurgo e di riparazione 
occorrenti, verrà data l'asciutta ai ca­
nali del Consorzio Ladra.Tagliamenta 
dal giorno 12 al 22 aprile p. v. 

Qualora i lavori di manutenzione lo 
permettano, il periodo d'asciutta potrà 
essere abbreviato. 

P r o c e s s o C o l o m b o - C a v a z » 
Z u n a - V e n z o . Prima delle difesa, 
ieri, ridomandò la parola l'avv. Inìzio 
per aggiuagere altri argomenti a so-
stpgou delle sae tesi a favore del Monte 
di Pietà di Padova. 

Indi l'avv. Ivancioh brevemente difase 
il Venzo, sostenendo non esistere alicuua 
dei reati addebitati al suo cliente, e ac-
ceanaudo a multi argomenti che verranno 
poi ampliati dall'avv. Schiavi. 

Nall'udleoza pomeridiana, parlò l'avv. 
Marigonda, difensore del Colombo, di­
pingendolo vittima illusa delie altrui 
malvagità, dimostrando la inesistenza 
della bancarotta fraudolenta, ed espo­
nendo i motivi pei quali la bancarotta 
semplice del Colomba marita uua pana 
mite. 

L'avv. Schiavi sorse a parlare pel 
Venzo, la cui causa è intimamente con­
nessa a quella dal Cavazzana. L'egregio 
avvocato con fraaa serena aiT elegante 
trattò tutta la cau.ia, anatomizzando 
tutte le prove e gli indizi, e domandando 

l'aasoluziona di entrambi gli accasati, 
ohe, secondo lui, furano allucinati dal 
Orjlombif. 

All'avv. Schiavi risponde per,la P. C. 
l'avv. Gozzi in modo stringeólt', con 
l'eloquenza dalla cifra ohe dimostrano 
l'abuso di bianco segno o la truffa," 

Oggi le repliche e la sentenza. 

S e m p r e l 'Africa r Culla posta .li 
città riceviamo queau mattina un b -
glietto di un nostro egregio a stimatis-
aimo amico, il quale ci scrive di aver 
sentito le aeguend parole da un « intel­
ligente oamiello » di Eoemonzn, che ha 
un figlio aoldato in Atrio»,-a propolito 
deli'impreaa africana, e ci prega di pub­
blicarle : 

—• Farad sino lax a fti la uére in 
Afriche ? Ce si sino pensai.' Se al foSi 
stai di là m Istrie, in Dalmatie, Oi 
che al i stai San Maro, o oapiresi; 
ma là vie, ce rasons vinci Jó mi sint 
a baia fughe tal stomit, guand ohi', o 
lèi di tang di lor che si màndin a fu 
copà seme rasìm. 

Questo sfogo rispettabilissimo, e fi i 
a un C'irto punto giustificato, si rwisauTi i 
nella domanda; Che cosa ci siamo'i:ri 
dati a faro la Africa ? 

Si potrebbe riapondars con un'alt") 
domanda: Che cuaa oi sono andati a 
fare, in Africa, e in altri oontineuli 
fuori d'Europa, l'Inghilterra, l'Oland', 
la Francia, la Germania, U Spagna, il 
Portogallo, paesi cha hanno dato saggi 
di saper fare maguifioamanta i loro ai-
fari economici e politici ? 

Ohe ci siamo andati male in Afiic , 
e cha ci siamo rimasti paggio, è una 
cosa oramai passata in giudicato, comi! 
81 dica nel gergo forense; ma cli^ pro­
prio noi, e soli noi, colla posizione che 
occupiamo nei Mediterraneo, dabbiam'j 
disintereasarci affatto dalle questioni co­
loniali, 0 specialmente africane, è ..un 
altro paio di maniche. 

Il problem-i è vasto a oamplpssj ; 
tale oertamanta da non poter essere ri­
solto né dal cuora di un padre che ha 
un figlio io Africa, vittima fo'rse delle 
atrocità dai soldati di 'quel'Menelik al 
quale dopo il disastro di Adua inrii-g-
giava per le piazze il patriotisino dei no­
stri radicali ; uà dalla mente di un uomo, 
sia pure « lutelligenta *, ma che pir 
necessità di cose non può essera avvf/.z> 
a spingere io sguardo oltre il eh uso 
orizzonte delle valli natie. 

Socialismo. 
Riceviamo con preghiera di pubbli­

cazione : 
« Al prof. F. Luiiallo, 

La vostra lettera dell'altro 'giorno 
nel Giornale di Udine, m'ha dato molto 
da pensare, e perciò ho larda'to à ri-
apoodare. Poiché, mentre da un luto 
l'amore per la causa e il vostro cor­
tese invito cercherebbero^i determinarmi 
a fare, per quanto le deboli 'e scarse 
mie cognizioni lo permettesàei'o, quello 

'che VOI chiamate una maggior luce nel 
modo di intendere il socialismo, dall'ai-
tro la gravità e la novità dell'impresa 
richiedorobboro, perchè ne profittasse il 
nostro partito, un tempo da parta mia, 
ed uno spazio da parta del giornale, 
ben maggiore di quello cha ora si possa 
prevedere. 

Neaauu altro eoopo all'infuori di quellp 
di diffondere tra i proletari delle idee 
socialistiche, deve easere la propaganda 
socialistica; poiché so anche la borgh'jsia 
si lascia talvolta commovera dagli stessi 
fatti che costituiscono il socialismo, a 
oe sono l'origina, non potrà mai va­
nire alle cuocassioui volute dai prole­
tari, perchè assolutamente contrarie non 
solo al suo interesse, ma alla sua stessa 
esistenza. 

La Obcéssità dallo sfruttamento, su 
cui poggia l'ordine sociale presente, ha 
doi limiti oltre i quali il capitale, conio 
privato istrumento di proijuzioae, non 
ha più ragione d'essere. 

Il sistema capitalistico, che è il si­
stema borghese, poggia tutto sul fatto 
cha il capitalo non può impossessarsi 
della produzione se non a patto di pro-
lelarizzare, e non può continuare ad 
esistere, ad accumularsi, se non a patto 
di salariare i proletarizzati. E questi 
non possono esistere se non alla condi­
zione di darsi a mercede, e di abban­
donarsi alle convenienza dei capitalisti-

Quindi la propaganda tra borghesi e 
capitalisti, anche se di quelli che, per 
tirarsi dietro il popolo, come direbbe 
Marx, sventQlano, «orna.vessillo prole­
tario, la bisaccia del mendicante, mire­
rebbe a distruggere nient'altro che bor­
ghesi a capitalisti. 

E non è facile — giacché si dovrebbe 
mirare soltanto ai lavoratori — non è 
facile scrivere in breve e chiaramente, 
ciò ohe talvol.ta riasoe diffioila anche 
d'Intendere all' Università. 

Voi mi dite: Giacché avete definito 
in via negativa il socialismo, definitelo 
anche in via positiva. 

Avendo riportato noi mio primo ar­
ticolo che por socialismo critico a'in-
toade olent'altro che la oancezioqe ma­

terialistica dalla storia, vale a dira nu 
modo d'intendere U storia ohe ai con­
trappone a tutti gli idealiami d l̂ pas­
sato, mi lusingavo dì aver già risposto 
a quello che mi domandate. " 

Ma capisco che voi intendete ben al­
tro per una daSulzione positiva dei so 
oialismo, 

Por farà ol6' che desiderate, io du- . 
vroi p andare in esame un periodi) sto -
rioo, p. ('."'quello dell.i rivoluz'one fran­
cese, e 11, con esibizione di fatti, dimo­
strare come « nella produiione aociale 
« della loro vita gli uon îui eutran fra 
-< toro, in '•rapporti-Meterrainatl, nocas-
* sari! ed indipendenti dal loro arbitrio, 
< cioè in rapporti di produzione i quali 
« corrispondono a un datarminalo grado 
< di sviluppo dalle materiali forze di 
« produzione. L'insieme di tali rapporti 
< costituisce la struttura economica della 
< sottilità, ossia la base reale su la quale 
< si eli'va una soprastruziona politica e 
« giuridica, e alla quale oorrispondtno 
< determinate forme sociali della co-
* scienza. La maniera della produzione 
< della vita materiale determina innanzi 
« e aiipra a tutto il prootsso sociale, pò-
< litico e intellettuale della vita. Non è 
« la ooscienza dell' uomo che datermtui 
« il suo assara, ma è all'incontro il suo 
< essere sociale cha determina la sua 
« coscienza. » (Carlo Mari. Critica del-
t'economia politica.) 

Così sarebbe veramente definito il 
socialismo, e colla estensione di questo 
metodo di iotarpretara la storia, a tutti 
i fatti storici, varrebbe delineato anche 
meglio il sjcialismo in azione e quale 
debba essare la condotta politica dai so­
cialista. 

Mi quHli diventano allora I. limiti di 
questa scrìtto? 

Più avanti nella -vostra lettera, voi, 
con l'aneddottiiip del ficchino, che a 
piedi dell'altura, le braccia al son con­
serte, attende cha il masso da trasportare, 
gli cada presso per forza di gravità, mi 
varreste vedere impigliato nella qije!Ìti(iue 
d".i libero arbitrio e del determiniamo 
storico. 

Ma. anche codesta quaatioùe — voi 
professore me l'insegnate ~ nnn è tale 
da venire svolta in modo soddìsfaaaats, 
e, quel che più importa, concludente, nei 
limiti di un artìcolo di giornale. 

Poiché prima di parlare del determi 
uiamo storico, bisognarabbe, a mio moJo 
di vedere, porro in chiaro la mai' ab­
bastanza celebre e vecchia questione del 
libero arbitrio individuale. 

Perciò, dimostrato-da primi, co'ne la 
volontà umana al parli di qualunque 
altro ordine di fenomeni psichici e Q-
aiologici, sia soggetta alla legge di cau­
salità fisica, a traverso unalun'ga serie 
di rag ona'nenti, di ordina non più liie-
tafisico ma logicamente positivo, dovrei 
concluderà colla aasuluta negazione del 
libero arbitrio. Dovrei inaomma dimo' 
strare come la pretesa libertà dalla vo 
lontà nuu sia altro che la coscienza della 
volontà oiafìasims, e la mancanza dalla 
conoscenza degli- 'ultimi inùtlvi che ai 
spingono ad operare. (Spinosi.) 

Ammettendo la libertà morale, non 
ai può più ammettere nessuna acienzi 
sociale. Dal determinismo individuale, 
dovrei quindi passare al cletarminism : 
sociale e storico. 

E allora, quando i mei lettori, fos­
sero ben convinti di questo .determi­
nismo storico, e non lo (soufundessero 
né cuU'antico fatalismo, n^ con (iualun-
que'altra teorica che non sia .la' risul­
tante di leggi puramente etjobomiche, 
allora, dico, ì miai lettori non avrebbero 
più bisogno di nessuna spiegazione per 
l'nteoiere come < il piano inclìnat'̂ » sia 
già da gran tempo apparecchiato dalle 
nostre coedizioni economiche, e dal modo 
speciaìmaate con cui soo regolatiglisfru-
nienti di produzione; e che il « masso », 
cioè a dire il sooialismo, vi si trovi già 
sopra da un pezzo in movimento. 

Dunque .l'imp.ulsp oli freno, al masso, 
cha tanto vi im'peàsierlscoiia,'egregio Luz-
zatto, non posspnu venir rappresentat-, 
uaoendo di metafora, che dall'istruzibun 
che noi possiamo' a dobbiamo impartirli 
alla classi operaie, affinché acqiiistinu 
la coscienza (lolla loro fófza.' 

Ecco tutto. 
Essere socialisti non vuol dir altru, 

«Ifé ricoai]soere la tendenza del prole-i 
tarlato alla sua emancipazione e la dis­
soluzione a oui va incontro la aocietà 
borghese e con essa l'economia capita­
lista, destinata a far crepaccio e ad 
annientarsi, per cedere il oampo ad uu 
regime in cui sia meglio regolata là 
produzione della ricchézze, ad' un re­
gime in. cui «i! libero sviluppo-di ola. 
sanno-sia U condizione par il'libero 
sviluppo di tutti». (Manifesto dei Co' 
munisti). ' • 

Se ì proletari non possono mirare e 
sperare ohe nell'avvenire, ai aocialìatl 
acientifici preme anpra tutto il' praaente, 
perché in esso si maturano le coadizionì 
dall'avvanire. 

Un g an passo l'ha già tatto 11 co­
munismo critico «all'aver.trovata, mercé 
la scorta di Marx, la nuova filosofia 
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della storia: ora rltnaDe solo, cho venga 
divulfiala, — a l o è g i ì abl>a3tiii/.a!— la 
pratica couirluzione, che l 'epooi liur-
gtiese apparisca a latti supar.ibilo per­
chè prossima ad essere aup.;rata'. 

Intendere i aapèrare (Hegel). 
M& questa, egregio Luzzatto, è ma­

teria di un trattato, non di un articola. 
Un operaio. 

M o r t e l i u p r ò v v i i i a . li aimciii-
pslli Ceranello fiatru d'anni 48 1|2 a-
bitante io via di Mesto n. 19, ainmn-
glìato con i figli, finito ieri nera l'or­
dinari» IHVùru nella Cuucuriu del fi filmili 
De Pauli, ìu via Orazzaiio, si renò iu 
Duomo ud ascoltare la predica, e poscia 
si diresse verso casa. Qiuntuvi, cenò 
traotiuillo assieme ..alla sua famiglia, 
colla quale s'Intrattenne ' poscia a di-
soonere per qualche inomeoto, quindi 
alla 9 l |2 sali alla camera da letto per 
coricarsi, lasciando la moglie m oucma 
a sbrigare le faccende domestiche. 

Si era appena coricato, quando co­
minciò a mandare dolorosi lamenti. La 
moglie, inteso ciò, SHIÌ precipitosamente 
le scale ed appressatasi al letto del ma­
nto gli chiese cosa si sentisse, ma, alle 
domande della moglid. Il Ceranello ri­
spondeva solo con strazianti gemiti. La 
povera douba mandò allora a chiamare 
un prete, ma quando questi ' giunse, 
trovò il Cerauelio già cadavere. 

Stamane fu chiamato il medico dott. 
D''Agostini il quale constatò la morte 
avvenuta par soETocazioue, per corpo 
Blraniero nella trachea, e probabilmente 
par un mozzicone di sigaro, essendo il 
defunta solito a masticare tabacco. 

La disperazione di quella povera fa-
migliuola, orbî ta repentiuamenta dal­
l'unico, sostegno, ò più facile immagi­
nare che dascrivare. 

A p r o p o s j i t o i l t p a N s e s g l a t e 
«colaai t lc ihe» Ci scrivono: 

« il Direttore dalla r. Scuola tecnica 
va lodata per l'iniziativa presa delle 
passeggiate ai giovani studenti, le quali 
tornano 'cenò di grande e non dubbia 
utilità fisica, ma non va cortamente 
lodato il sistema l'.ddottato, quasi quei 
giovani studenti fonderò militari o che 
al suono della tromba che li cliiama a 
raccolta, debbano prontamente riunirsi 
e' partire senza chiedere per dove e per 
quanto. 
' .Mercoledì ' scorso, gli studenti della 

Scbola tecnica in numero di circa SOO, 
precedati, dalla fanfara del Collegio 
« Paterno*» e guidati da alcuni inse­
gnanti, partiriiiio dal Palazzo degli Studi 
all'una'e mazza diretti-a Pradamano;e 
non fecero ritorno in città che-alle 7 
della sera. 

, Di tale passeggiata nessuno èra stato 
preavvisato,., e quindi i giovani-parti• 
ron'ò còme erano giunti alla scuola,' la 
maggior parte sprovvisti di qualche soldo 
per potersi rifucillara tosto, giunti al 
sito predestinato, e lasciando altresì in 
seria apprensione le rispettive famiglie 
che non videro ritornare a casa 1 loro 
figli.finÌ,to l'orario. 

Si facciano pur .fare delle passeggiata 
a quésti gióvani, ma si rbudanu prima 
avvertiti, per la tranquillità delle fami­
glie loro. .. . , 

Un padre di famiglia. » 
R l n g r a s c l a n a e n t o . Là addolorata 

famiglia dell'uttimu sacerdote U> Ago 1 
stinu .Danielis, ; Parroco da 31 anni a j 
S, Pietro e alla B. V. del Carmine, I 
commossa profundamaote per le cordiali | 
ed imponenti manifestazioni di afi'etto 
e di'postumà- rarere.izs addimostrata 
nel solenissimo funerale fatto in di Lui 
ùàprs e,su^ragi.p, ringrazia, e ringrazia 
con sincero e pieno cuore, tutti quelli 
che, ' sia nel ' corso delle sue lunghe 
tofferenze durante la breve malattia, e . 
nel parrocaUiiile espressissimo compianto; 
e nel funebre accompagnamento alla 
Chiesa, e quindi al Cimitero Monumen­
tale, sono concorsi a tributare i loro 
conforti, le liro benedizioni ed il de­
voto estremo addio, al coinp.nnto defunto. 

Ddlae, !6 mano 1898. 

' P o v e r a v e c c h i a » Marianna Le-
nardon di 76 anni, da Udine, dimorante 
in Calle dei Dottori a Venezia, cadendo 
giorni sono accidentalmente a casa sua, ' 
i\ fratturò il femore destro. Fu traspor­
tata all'Ospedale dove ne avrà per due 
mesi, 

T e a t r o S o c i a l e * Ieri sera non 
recitava la Tina e ai rappresentava una 
pochade comminante l'ilarità a suon 
di articoli del Codice, ma ohe viceversa 
ottenne l'effetto contrario. Il pubblico 
era scarso e milcuntento.Cosi puònas-. 
siÉimarsi la cronaca della serata. 

. — Quaata sera Un maestro, in dua 
atti, di Carafa D'Andria; e'Fiammeg­
giante, in due atti, di terrier. 

.' B i n g r a z l a m e n t o i La famiglia 
Ippoliti sente il dovere di rendere pub­
blica la sua rinonoucenza verso le fami­
glie Moretti e- Berghinz, per le commo­
venti dimostrazioni e le infinito presta­
zioni nella luttuosa circostanza della per­
dita del compianto ed adorato France­
sco Barghinz. 

I 
B u o n a ui iHuiza. I 

OlTurto fatto slls loo&le Cimgragaxiono di Ca­
riti la morta di 

Vonjih^tHitgetrt lub. aiulia: Fntsllt Moto 
di Codrolpo lira 3, llraida dott. Luigi 1, Toma-
soni dott. Luigi di Buttrlo 2, Miniiini FraacaBCO 
2, Psraitlìo avr. Angelo 1. 

BerghiM Frnnotsco: Baachlora avr. Qlaaomo 
lire 1, Druda dott. Lulxi 1, Iloifmann Maurltio i, 
Orter Francflaco 'Ji, Dal Torso nob. Borìdo ed 
Antonio 2, Bareì Luigi 1, Mlcoli Francatco 1. 

gitmoh Pittrai Sodiotjl Piatro Zornlti lira I.'' 
- Qori.LacateUi Maria; Fsruglio avv. Angelo 
l i » I. 

Gamia di Qaspsro Rixzi IfillA: MiniBlai 
Fraoooico liro 2. 

Zx) offerto ai rìoovoQo prosao 1' Uf6oio ddla 
CoDgrogaxione, o dai librai fratolli Toaolinl plaxKa 
V, il. e BardUBCo via Meroatovotiohiu. 

— Por il Comitato ProUdoU' Infamia in morte di 
' .Berghinz Francesco; Delia Mora Giuneppo 
lire 1. 

Le offerte ai ricavoiui oltre ntie •Ittlffistò'ii'I' 
KiSDO in MuniolpÌQ, anche pregeo i librai Bìgoorì 
Gkr<laBS0, dainbioragi e Toeollni (Piaua v. Z.) 

— Por I' [Btituto Derslitte In morte di 
Zlel Puppo Vommtco: M&rioni 0. B. Uro 1. 
Lo offerte il rÌQovoao noi negotì Bardatoo, 

Qamblerael o fratolli Toaolini. 
— Per la Sonlotà Bod-ict o Veterani In morta di 
Berghinz Fraftceeeo: Umech Giovanni liro 1, 

Barbotti Virginio I. 
Le olforte ei ricevono alla librorio fratelli To­

aolini in piazu V. E., Paolo Oambìirasi in vìa 
Cavonr a tdaroo Uardusoo in Mercatovacciiio. 

I 

chiesto alla Francia calia Rus i 
si^ il loro interyento per i-ego- ', 
laro la .situazione . in jìgitto e 
si sarebbo rivolta aache alla 
Germania. ì 

Osservazioni meteorolagichg 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

te 3 - 9 0 oro 9. i ora 15 ore t i laTmar. 
1 » • 9. 

tìw. riiT* 10 
Allo m,t 16.10 
Ur dal mare 
Umido relat. 
aiata di Cielo 
A«qnaoadmm 
^(diiaaione 
|(vel. Kilom. 
Torm. eentig. 

749.8 

misto 

13.8 

7ftr.a 
53 

misto 

SW 
5 

1S.2 

748.1 

ao 

miato 

1«.9 

7*8.0 
62 

mi8to| 

E 
7 

'13.9 

'r .n. .». . ! .^ (maoBima 19.4 Tamporalnra \^^^^^ g j , 
Tamperatara minima all'aperto 6.9 
Tampa probabile: 
Tonti deboli vari — Cielo vario con qnalclie 

pioggia. 

NOTE AQBIOOI.E 
Le EDStiiì camgw. { 

Ecco il riepilogo dfllln notizie sgrurio ' 
dells seconda decade di marzo 1890. 1 

La condiz onl motenrirb-» di questa • 
decade rìiiscirniin !ls*9̂ li favirtvoli .i tuttn ' 
le ouUiviizMioi, ma le pìo^Ptie furono gti-
neralmaot» insufilcienti al bisogno, li 
frumento, l'orzo a l i s-3iftinati sono o-
vunqua prnspen. 1 prati belli a verdeg­
gianti. La fioritura dagli alberi fruttì­
feri d i multo a sperare. In vario locii-
lit& è iniziata la vegetazione della vite. 
Bene gli ortaggi e gli agrumeti. Con­
tinua la semina dei marzatelli ed in 
(lunicho luogo è incominciata quella del 
mais. 

Corrlero coranierciaìe 
l i l s i l n o u l lù ic la le 

dei pree î fatti itul [narcato di Udiue 
li 26 marzo 1896 

Grani 
PTùmeoio all'ott.-d» L, —,—» -.— 
araaotnran „ da „ 11.76 a 12.70 
Qìallono 
Aami Qialloas QQOVO 
Baatardoae 

BERTELLI 
A base di oatranuna - speciale olio di catrame Bertelli 

PresiiaieallsEspsizifliillfiiìiefifl'IgieBB 
con .Medaglie d'oro 

sono v ivamente raccomanda te 
da moltissime notabilità Mediche cont ro le 

TOSSI Eo IGATARRI 
nelle affezioni bronchinlJ e polmonari, nelle malattie della vesc]e4> 

INFLUENZA.1MAUTTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO-" 
dlfiTkfo lapgrs tolubltfnfiM • ii\At\H ti dlsestisne . Sf VSHOOHO IH JUTTt (.£ FARMACie OCL MdmO 

—.— a —.-
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da 
da 

Segala > da 
Orso brillato « <la * —.— 'u —.— 
SorgoroMo „ da •> —•— a —.— 
Oint̂ tiaatÌQo > da » 10 76 a M.— 
Lapmi al qaint du • 6.2Q a U.70 
j?»».v«i; ("del piaao > da > —.—a — .— 
fa«mon»^,pj^.^j^ „ da . H i . - a 3 0 . -
PaUta > da . 8.— a io.— 
Ofistagae • • 13.— a U.— 

lìuvro, formaggio e uova 

g,_ „..,-.,., 
-^^.K^i^S^.^^ 
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. . . fyn«ti4 HEsaioo, 
" p*IMT«. 

40*̂  £«erciiio 40» Eaercwlo 

Parlamanto Nazionale 
SENATO SSL BKQlirO 

Seduta del 'iti, 
Presideaza Farmi presidente. 

Si seguita a discutere il progetto di 
logge per l'avanzamento nell'esercito. 

Si i^pprovarono, dopo osservazioni, e 
respinti'dal ministro alcuni emandaiueuti 
proposti, gli art.'23„a4, 25; 36,27 e 28. 

L'art. 29 ò soppresso nel proiĵ alto. 
SI approvarono poi gir art. 30, 31, 

?!ì, 33, 34, 35, e il 36 s'ppriinendo piift 
ciso che limita a due anni il corso della 
Scuola' di guerra. 

Con qualche- lieve ipodifio-iziune . si 
approvano' anche-gli- altri' articoli 65. 

SI approva poi, anche I' articolo 13, 
che era stato rinviato all'ufficio cen­
trale nel seguente tosto : 

« Sono inscritti d' ufficio col loro grado 
ed anzianità fra gii uClio.iali di complo-
inento gli ufficiali dimissionuni dell'e­
sercito perinauenta appartenenti a classi 
di leva tutt'ura ascritte all'c-sercito' 
permanente ed alla milizia mobile, sem-
prechè abbiano obblighi personali di 
servizio in dette classi. Lo sono del p'iri, 
dietro luru domioda, quelli che hanno, 
età non superiore ai 40 anni ». 

Si comincia poi a discutere il pro­
getto per autorizzazione al Cnosiglio di 
amministrazione del fondo di boueficeuza 
e religione della città di H'nua, di ce­
dete alcuni capitali all'amministrazione 
ospìtaliera. 

NOTIZIE E mm^\ 
DBIU MATTINO 

Nigra invece di Caetani? 
Parigi 27 — Al Mew York 

Herald telegrafano da Homa 
che nei circoli diplomatici è 
considerala insostenibile la po­
siziono del duci Uiietaiii di Scr-i' 
naoaeta come miuisti'o degli af­
fari esteri, e che si provede 
prossima la sua sostituzione col 
conte NÌB;ra, ambasciatore d'I-
talia a Vienna ed attualmente 
trattenuto a Roma. 

L'imposta prograssiva. 
In Francia. 

Parigi S7 — Ieri alla Ca-: 
mera è stata approvata la prima 
parte dell'ordine del giorno 
Dron, accettata dal Governo, 
con cui si stabilisce l'imposta-
generale sulla rendita. La di­
scussione continua sul modo di 
dichiarazione o tassazione. 

Una smentita. 
Roma W — Si smentisce la 

notizia rip'etuta da vari gior­
nali esteri che la Porta abbia 

Barro al Kg. da 
Barro del monte « ila 

UJVH alla do^na ,- * da 
•' Pollame 

Cuppoai ai Kg. da 

1.76» 2 . - -
0 . _ a _ . _ 
0 . _ a - , . . 
Q.-1» 
0.60 a 0.03 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soccorso 

-» contro ì danni 

GRANDINE 
(Fondata nel 1857; 

Premiata eoa mcdagtia d'oro aIlMi:ipoEiÌ7.ioiiQ di 
Milano Hiìi od a quolla di Lodi MXS, 

QaUme 
PoUi 
Polli d*Iadia maschi 

B /omuiino 
Anitre 
Oolio 

<* morte 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0.-_a 
l.lOa 
O.-a 
1.10 a 
MS a 
0.—a 
0.-

0.— 
1.20 
0.— 
1 16 
i.ao 
0.— 
0.— 

0.— a 0.— 
Foraggi e oombmtibiti 

I doil̂ alta' I.' q. 'al quint. da 
B , U. 
S ) della basta I. * C • U-
Medita 
Paglia da iottiera 
Legna tagliate 
Legna la stanga 
Oarlwns L qaalita 
Corlwaa U. „ 

da 
da. 
da 
da 

"da 
da 
da 
da 
(la 

4.80 a 6.26 
4.10 a. 4.76 
I.-- a 4.30 
3.60 a 3,S0 
O.-j-a 0.— 
3.7.5 a aSO 
194 a 304: 
1.74 a 1.84 
8.70 a 0.90 
6.16 a ii.40 

1-prMiì dei tataggl « tombtietìtìili lonó foori 
dazio., . 

Bollettino della Borsa 
UOINB, 27 marzo 1896 

filtra 139 mar 
SI0.8S 
iio.eo 
95. -

nr 
Ital. 6 •/, oonlittU 

M fine mogo . . 
Obbiigazìoai Àsae Eco1«9 5 "'^ 

O l i b l l s u x l o n i i 
Farrovìe [uarìdiouali . . . es . 

3 7, Itallaao ex . . . 
Fondiaria Baaaa d'Italia 4 °/g 
• • . . . . . 4 ' / , 

5 "/j, Banuo di Napoli 
FdrrorJa Udiao-Pontobba . . . 
Foodo Gassa Kisi-. Milano 5° ^ 
Proatìto Provincia di Udina . . 

\Kluiml 
Banu d'Italia : . . 

' dì Vdìn0.«k 
* Popolarft Friulana . . . . 
e Cooparativa Udinosa . . 

Cotonidfio Udinsia ex Coup. . 
• Vaneto 

Sotittk TramTia di Udino . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
N » MetlitarraDos. . . 

Cutul iS e v n l u é e 
Francia oiiéqua 
Oarmania • 
Londra < 
Aoatria BanooQots . . . . 
Corona • 

(̂apoleoni 1 
^'Itl'an' dl(lE>ne«fl 

Chinsora Parigi an oonponB 

Tendan» miglioro 

3 0 3 . -
298.— 
•192.— 
MB.— 
4 0 0 . -
460. -
512.--
1 0 3 . -

747. 
.11.5- -
120. 

34. . -
ISOO'.-' 
284 — 

60.— 
854 — 
603. 

109.65 
105.15 
37 03 

829 •;. 
I l i 
31.89 

27 mar 
00.90 
9 1 . -
«C— 

303.— 
283.—, 
493 -
499.—'. 
400 — 
4«0 -
612 -
102. -

7 4 7 . -
1 1 5 . -
120.--
M.— 

1800 -
288.— 
60.— 

855.— 
BOÌ. -

109.V, 
186.— 
27 63 

229,V, 
1 1 4 -
31.87 

Seda in MILANO, Via Borgana IT. B 

V a l o r i as.siaurali dal 
1857 al 1895 L. 1 ,497,375,000 

MtiJia-aniiualfj dei va-
lori. ass icurat i ; , . ;> 38 ,300 ,000 . 

Dii'nni ris'aT'oUi'dar 1857 
al 1805 . » 80 ,000 ,000 

M>iiliadf)i pi'sini annuali » 2 ,390,000 
l'uDd» di rÌ8orv.d dU9 mìlloul ' . . . ' 

Le asdicurai'.ioui dui umovu PJ^BrciKÌo 
1890 ai Bssii'itfiino col 1" aprile, tanto 
pri)9S(i la Sudi! Sociale cho nello dipen-
dunii Adenzi'B e Slal)-Aj,'onzie, in buso 
alla tariffa deiibiirata dall'apposil-i Com-
missinue, a tfM'mini doll'articolo 7 dolio 
Statuto Sociale. 

Milano, 5 marzo 1896. 
/; Consiglio d'Amministrazione 

Carmino ing. cav. Pietro deputato ni Parla-
monto pretitìetite, Zborg dott. cav. Oiovaoni 
viee-priiidente, iJaSBi nob. oav. C'irlo, Canati 
conto Riaaldo senatore dol regno, Di Canoava 
march, cav. Ottavio, Duriui conto Giulio, Fhiardi 
nob. oomm avv. Giovauui, Gorio avv. cav. Curio 
depalato al Parlamento, Landriaoi avv. CeaarQ 
inombro del Cam';iio sgntrio di MÌU/;o, Lucc^ 
ing. Piero gr. off. deputato al Pariamcnto, Ma'-
luta Romra Carlo, Maroet:o conto, oav. If'erdi-. 
nando, Maasoi conte cav. Francesco,' Kicola géom." 
cav. Angelo, Sulvadeo ing. Luigi, Taaso Paolo, 
Taverna conto Itinahlo aonatorq' d{,l roguo. Tra-
volli Andrea, .Vooiuo nob. caf. Giulio, ZaooUi 
dott. Luigi 'coniigllere' proviaoiale di Milano, 
Predava! e lY Aiesuandro direttore, Parazzi cav. 
Achille segretario. 

L'Af̂ oiiKiii ili Uili lIC ó r;ippio.seotala 
dal signor ' V i t t o r i o S c a i a , Piazza 
dal Duomo, u. 1. 

VOLETE .vor GRATIS 
per io occasioni di Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promozioni o 
qunUlaiii a'tra aolecinitÀ Civile o 
lle'igicisa, ,I)iiiDesiii;-i o Nazionale 

Ufl Segalo-Sflpppesa 
d» offrirs 

777 
• H fl I 

air u u A u u t e 

ni gr<?n8torl 

ai s u p e r i o r i 
agli a n i i c l 
provvedufftvi icgretamenìo'^r'aaa loro 
fotografla riiifettondocela in tempo utile, 
0 noi, allo Bcopo dì meglto diffondere i 
nostri magnifici lavorî  vi faremo aaaolu-
Uinonta ^i*fitls un In̂ randirnoitto roi-
'•omiglinntiastTDO al Datitr&lQ(iiit«ma inal­
terabile) cho forma un quadro 42 X 57 
di Talora indisctitibile. 

Por le Bpeao d'imballOf spodìKloae, re-
clarao 0 por il passe-partout dorato ele-
^ant!9iiaio cho incornicia l'IngrandlmentOf 
unire IJ. 13,75 alla fotograiQa ohtì ritoroiamo 
intatte, j 

?>T. GK. -^ Spedcndooì ìnveoa L. 12.60 
BÌ avrà la «traordìnarìa dimonaioDo dì 
(ìO X 80 ohe contituiacQ un lavoro di 
assolata impononva. 

Unlonù Àrtst oa BafTaoUo 
Via|Gontardo,2« Genova-Salita Multado/5 

di Bìcicletti 
•elioliti pPtìiKiìluta f a b b r i c a 

Prinetti& Stucchi-Milano 
(•ipo Jtsyiutt) 96} 

prceso ' 

, C.BURGH ART-UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

83,15 83.20 

ANTONIO ANGELI gerente reapouaabUo 

CHI H A BISOGirO 
(li fare una cura rioiistituento ricorra 
eoa aducia al F J B n R O P A G L I A . ! » 
ohe trovasi in tutle lo farmacia a lire 
UNA. la bottiglia. 

ALBERTO~ÌAFFAÈLLr 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIB5NA 

A s s M e w iolti m i del dott. prof, STetincicli 
Visite e «salti M e ore 8 aUe il. -

C7tUne - Via del Monte, Ig • ( T d l u e 

Grande Liquidazione Volontaria 
EifliircisflìtoalBmzoilifajm. 

Stoviglio pni- uso domestico, 'ittoacriu, luaocliiau, sUijheri, 
specchi e .specchiere con e seaza coruice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar-
ruotati e uocorati ia miniatura. 

Posalerie, ar^outerie, cliincai^liorio, candelabri, lampade, 
lampadari o lumi a petrol'o con macchine iDcaudescentia cor­
rente diaria. " ' ' 

Moderno assortimento • in servizi d • .tavola,-' porcellane di----
piate a fuoco uso Sevres." " 

Specialità per caffettieri e albergatori. ' 
Servizi completi da camera, da ciffó, da thò (3 da colazione.. 
Articoli di fantasia per regali. ,- . •. 
Diamanti per tagliar la,slro di vetro a L. - .̂.̂  l'uno ga­

rantiti. ° 
Si eseguisce qualunque decorHzioae su specchi interna­

mento del cristallo. 
ftliissiiuo I*ariiis>!iìuì 

tJDU|£ — Via dalla Fotta, N> SO, Palano Manin — tJBlNB 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JBriuli si ricevono escluaiyamente presso rAmmìnistr^.!s^99e,4!el Giornale in Udine 
O H A H I O E^'EnitOVIAHIO 

XJA M I ( ^ I ; Ì I O R E Acauj>. 
JP,ER LA COlSlSE».yAZIO]>i-E ,JP SVII^-ÌJ*!»,^ 

mi CAPELU E DELLA BAIBA 

Parltttgi 
Hi uDoa 
M. 3.— 
O. 4.60 
«•• LOS 
D. IIJ» 
0. 1SJ20 
0. 17.80 
D. 2?J8 

Arriti P(if;f#M«« 

w* ^ T M B U 
D. 6.QB 
0 . fi& t.lD 

^ T M B U 
D. 6.QB 
0 . fi& 

to.u 0. -tO,IS5 
14.1& a 14.30 
IEU30 •Mli? 
ÌU.OS 0. az.«o 

(*) Quatta tNso i! terrai 
.(**) Parta ji» ;Pei4̂ niiiio. 

turni a For^attOM.. 

t5.»t 
1«.66 

Z.SS 

Uoa chioma to\i& e 
flaonte è degna corona 
>4ella bollezza. 

e 

CH 

0'i'^'"^ '̂"- '-tii' '•»' 
.]̂ 8L|)tirt)B ed i oapell 

forza e di sonno 
Si-

Otr fiTingiìiF' 

•A m u n A POKTWIIA 
0. 5.65 9.— 
D. 7.66 3.65 
0. 10.40 13.44 
P. 17.06 ia09 
0. n.8» , .,80.60 

BAWDB 
0. 7.67 
M. 93.14 
0. 17.26 

A METOaS. 
9.67 

)S.4S 

iB.se 

6.30 
SA 1 
0. 
D. 
0, 14:39 
0. I6£6 

A nsau 
,9.26 

17.D» 
19.40 

>A n s T M a . 
M. Ma •, 8,09 
0. iùM ,16.47 
M. 17.- ^I9.a 

CsInOiilaUM ~ Da Po'rtogrnaro par VaoMia 
alle ON lO.U 0 19.63. Da YnMia .Mrivd alla 
ora ia.16.. 

MIOO^E 
iiiiiiiiii •niiiiiiifiiiioiiifiitalimiiii.i 

E S E N Z A O D O R E 

DA otiAMA A a n ù » . 
0. 9.W) 10.06 
M. U iK 16.36' 
0 . IS.(0 19.26 
nACASAKSA A POUTOOl. 
0. 6.06 «.34 , 
0 . 9^5 10.07 , 
0. 19.05 19.47 

AA a n i M » A s A U f A 
0. 8.- alo 
U . 1S.16 14 .— 
0 . '\'{S0 18,10 
DÀl'OaTOQt; A:aASAÌSA 

. . a &19 Ji9;-
0. ia.*2 114.06 
p.,.fW.. .J8IW1? 

BA UDINC 
a. 6.(0 
.M. S.JO 
M. 11.80 
0, 16.67 
M. 19.44 

A amoAi.a 
Ì6.41 
»/J8 

12.01 . 
1«.*6 

SA OlTUtAta 
0 . T.IO 
M. 16.04 
.u: 'ak9 
.0. iie.i9 

I().33' 

,17.16 

DA ODQCa 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. 16,4! 
0 . 1730 

A n n m , 
7.30' ' 

10:8B ' 
19iSKI ' 
ao,*7 

iiA rtoKn 

'o. 15i 
0. 9,w 
0 . UAO 
M..2Q.45 

*ii!}o* 
12,65 
l t j56 

liso 

L'Acqua di Chinina di M. i l i^o i iè è C è dotata 
di fpagpftBa*'fi»tÌH0SBVTnspedi8ce iimnediatHmfnte la caduta 
PP cjp^lli a ^e|li?ii^ba'uoD sô lcj/ 'irtiJÌ.'"pT5Ìaàe"yàl4'-18 svi-
Tuppò, infondendo loro forza e morbidezza. .Fa .SQomparire 
a loriora ed assicura al̂ d giovinezza uua lussureggiante j psrrucchiaro 
apigliatura fino alla piil^turd^ vecchiaia. i •• Tanti'n 

L'Anqutt «Il CUIa'ilnik 1M1I|;O«IP sì vtndc, tanto prqfgpiafa flio inodora, in 1 » 
6i)l8,j}a,i,,.5»aAUijj)jÌ|, « i h liottSiHe gr ndi por Unsi delle famiglio a L. S!.>* ' — — — -
U & u P i ' a i i ttUiiH'iiiraiMéti, l'Ifuinleri.:»! tWpg!)i'«i ,is!'|Rsgw.. 

A Udina' én Enrico Unson cbiiicaglicre, fratelli Petrozii par uccliieri, Francesco 
Miniajiii (Ì5Qgluere,.;^goli»tFabris f<\(ra»cist4. ~r- \,Mapiago- da Boransa Silvio.vft'-
matĝ tk. iJi-'A Pordeî Wie, if»...Tamai'lBi,iiseppe uefcoziìinte. — A Spiliinhergo da Or­

inali lî o'e Lariî .̂ fr̂ 'f̂ j. I— A T^iiezzo da CÌiiussi farmacista. — A Pontcbba da 
|toil(Wio Cettòiy'̂ o^q îiiHjte. 

< Signori A n g e l o W g q a e e C , Profumieri — Pj(lliinp. 
t La tdro' Acqnn OHlHlOH-MlBowe speriment^^ gja più' volì^, la r̂o,VQ 

la migliore acqua' da toletta per la ta'raf berchè igienica nel vero seosp,̂ ,̂4iig^)to 
prMufio.'ò veramente adatta agii us'i attribdî !Jp,irttt!rigyeftt9,i;e- .Up.bri}i;o e,busi 

• •• 6 no dovrebbe'ossara sompre foraito. 
rallegrìimBStij o saiatandi;ii mr'plofesso di loro devotissimo 

t lMr e io ì^( l« e loTBunl i i I , Ufficiale Sanitario 

Zi—: ,../:yiy'fyhr. .-^ 
"I ' •''« Sigoon ANCtBIiO UIOONE e U. — Milano, 

< La vostra Ae<|iii>-di Ohln-na di'soave prof^^ngi {adÌ0ra9de,soU|;vo. 
Esiga mi arrestò immediatamente la caduta Sei capelli noii *so|o, m'a me li' fece ere 
scare a 'infuse lóro forza e vigore. Le''p^ll|cole che prima èrbno in '^r ndo abbon 
dan7a sulla tosta, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca-
'jjî lialiftk j debole e l'ara,''eoll'n^o della'vbstta Acqua ho assicurato una lussurag-
'éifnté Hj|igh'ilura. » ' '"' ' ' " « c u l r a Jl.oll|. 

OBASXO inSIiIiA XBÀlt7ÌA A-VATCm 
lJDi!«^^!(lv 'u;^ìiillCilfi|ti: " 

Partenze Àrripi 'I Partenze Arriei 
!u»im»~i-t.*teàiad\ U'ihliiMÉUf'i Aasm 

B. A. 8.1S 10.06 I .7i«ll-jBMs'>iaw 
B. A. 11.20 13.10 i 11.1.6 8.,!V. IMO 
B. A. 14.60 tS.4S 1 13.60 R. A. 16.66 

17.16 19.07 ! 17.80 S. T. 18.6' 

infallibile distruttwe dei • TOPI, W 
fjtlRqi, TALPE. — RaijcoTOiiii»»" 
porcbó non pwijco^so por gli.fni-
mali domestici 'come la' pasta bî -
deso e altri preparati. Vendesi a, 
Lire » al pacco • ptSsio 1 L'fltólo* 
Annunzi dei 'gitìrnale < il Prìiili » 

68 a R6 . i f i m f ' J ' -e .J J«w!i»J) 

'&. 
Il ' i l iy ITTI 

«W pwiilsidigofl 

P - . J i . L W A V È 1 1 I L , E Volete la Salute fl? 
SOiViaii», p q r i J a i d i B i 

alJoiiê  riafrescaiito, ctlu> 
rtìtiott è 

L'Acqua di 

MÌXUA'Ò' ^4 '(itVt̂ o'sHPiroi'» b4tj 
teriologicamento pura(,ali;»|ipi, it^gemiwi 
gaiosa,, delta ^u l̂o i)jj^ ilJlW)?gaj«a|fe 
e badai •pei-éan\,^' M-'m9im,i.mi.^emi 
sani;'"Il 'éhlai'Ksliiió"l'i-ór.̂ 'l>e'''Glovii'i6ì 'rioii 
esitò a quî igcarla la migliore acqua dà 
tavola del mondo. I 

Madri Puerpere 
Convalescenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren­
derà le forzo perdute nsatfi il nuovo prij-
dotto l»A»»Ai«Bgjĵ o.|,,̂ pj(st̂ nij. î t̂ptntare 
fabbricata coli'ormai celebre Aei^nn I*»-
eerà ITinitrù.'I sali,ài magnesia di,cui 
?„nMa,qii9?t "qqo» r.W>qit .ft ,p»ŝ a wsi-
ìjonte lilla cottura, quindî ''di'i(*fcil8 dig* 
rti.«*,'ri(||'|ttWèM0 ri' ^àfjgl.; ftff 6f fflfi-
itM, apjisa. ajf̂ ftesj'a lo s^iinìco. 
Meittole di ^«•amml »>M t,. i .po 
•i-iuJ .ij I 5 '.' nniiNM (t'sni'O l'i' ."iliiioi 

Wjlla Scilla df un' li-
quoVècoodlìiAc lii tiontà 
e i'ijoncrci eiliiUi. 

liImciiiaa-BislEH 
è il preferito dai buon 
gustai e da tutti quelli ..in—- - - , -
che amano la pr-pria sa- J l ' '^ lH51iAH(» 
Iute. L'ift. Prof. Senatore hèmmola scrive ; 
< Ho sperimentante l)ijg !̂Pfnte il p^rro 
China Ulialvrl che''costHuÌ3ce uu' ottima 
prSt)/£razion"e"per la cura delle diverse Ciò-
rohemie. U n̂a tollerauta da parte dello 
stoBit̂ c'o rimetta ad altre preparazioni da 
al F e r r o Chlan Hls l er l un'indiscuti­
bile superiorità». 

t 11 A m » 

nel nj[^, interesse della salute dei eoQSMatori 

Oondiànna di ialsifioatori. 
Lo. SCIRQPPQ PAGL!ANl>-Jtep(ifiliva-d«l sangue fu inventato dal Prof. Girolamo 

Pagliano e soltanto gli lOredl d«l iuede«ltua ne posseggono il segreto ed hanno il 
diritto di fabbricarlo e smerciarlo. 

.i&l^i^vi W | l'egUanoed'itUri che abusano del nome dando ad intendere che essi 
fabbrlè'ànòMl' Vétri t ^ l r o p p o P a c H a n o d e p u r a t i v o d e l s a a s n e , questa 
Ditta Cfirojamo PoiyliaHO di Fireivte, tiia l'andolfiiii 18, casa propria, si crede in dovere 
di smascherare essi falsificatori; e mentre si riserva di far'valere i sum diritti per le 
v i e la.vui; rAiifitt ttntn Li l>à).l«li'..n /•!•. fi T»:h»,taìSì\r':j:l~"^: W: ^.11:^ -.Ì-1.Ì n n nti 

Dicfl' 

bunala Civile di Firenze con altre Sentenze 12-14 Aprile, 2S-30 Aprile e 24 Luglio 1804, 
hanno confermato e stabilito cbji nessuno .lalvo Igi, uaK Î>a U l t t a ,iC(lrolaano Pa­
n n a n o , ha diritlpiJK talilific^o 'èV VéMèra'lo SQltoiraffimAp}HBjÙj:r«i(teitó^ t con-
trauvenlori passUtHiìikUe i^S'e 'dèi WVnnî ' 

Nessun'ultra Ditta fuor>:hè lat nostra può offrire, coni) fitcciamo noi iflHCI MILA 
I.tUiii a chiunque putrii provare di essere il Suc^eiKIpre le^ljttlmo d,el.' p'rot. 
Cttrolairio t»a | ) l laao' luvieótnre dbllw'NólFu|iu»"l*ag;llHUD deBur^Mvpi 
e Flnfrcseat tvo d e l Nauffue. Ciò bustU. a'-'sinentit̂  le tiieiicfaci* aasersionidei faU 
sificalori, i quali per certo non possono fare sigriie ofTorta e solo cercano d'ingannare 
ii PubUiicò.- , , 

CASSETTA-REGALO ' 
coDteneate C> bottiglie grandi eoa ecceìlè'riie %'Mo Is iarbera 
rosso, squisito,/Vitìo^Colil E u g a n e i roSsfó; delibalo';'e 
Moscato CJanelM bianco-dotcer <i '' '•' 

' Francò deporto — Llre 'Ò —.Contro assegno, 

di uSuPadm) .^^ ' " '^ ' " '* C«««»ÌP^».IP^eat«,S. Martino 
NB. Per, quantiiil Qia«iorì doniBipdaro campioni e prezzi. 

^PH 

1 rostri l ied non si scioglieranno più 
Bsaq^he oi?i -forti calori dell! estate 8e 
JCaret0 uso costante della •< "» ' 

Le Maiaftjtiè INervose 
di Stomaco - iCIi esaurioientl 

Polluzioni ^ Anemia 
Senilità 

si curano radicalmente col Succo i>r|s;anleo (Ipervitàle 
Brovs'n-Soq^uard). Flacone grande lire 7.75; flacone' picco'lo 
lire 4.75, traaco nel Regno. 

L a p iù g r a n d e e più ut i le !^co|ierti|^ «Ifil secolo. 
SUCCESSO MÒ N cài Arilk^ 

Chiedere gl'i Opuscoli al Laboratorio Sequardiano, Via Torino, 21,''iVIjlano, 
diretto dal dottor Mirotti, de'^ositario del «ero metodo 'di 'priparaJhtie 
appreso a Pafigt 

Si vende in UDINE presso la FARMACIA BOSERO alla « Fenice Risorta ». 

HmoiQiina,, 
iiuuperc^tìe 

d e l ' c a p e l l i 

Fr.AIZZf-Firenze 

{|â aQ(l(̂  prima i 
Cftp̂ Ui ao^i'ìticcio' 
lino, ed ttrrìsotandoli 
^i ópgli ^pp^Ui u~ 
rifioUtorì époaiftli ìa-
«liiBÌ QolUauft Beatola ^ .,, 
8i ottiene una perfetta « robiftm''arrìeciatBn 
elegante a nel più breve tempo poMÌbtlei man­
tenendoli intatti por caolt/i tfto^jfo. 

L'immenso successo ottenuto 
del s^q elfeif^. 

O^i bottìglia è ìif'elegBDte itstasoio oon an­
negai dq̂  arriaoiatori Hpeoìali ed i<trqziou« rpla-
tÌTa: trovasi veDdibile in ÙdÌA(lPios3o rAinmi-

'ERNIOE 
ISTANTANEA 

con tutta 
M' 

Senza bisogno d'operai 
1 Jgoilitó si ^'àlfiiciiiiìwf própriiò' uló' 

lji|jlÌo. — Vendepj ,flW^i,.i;#imi-
nistr'azione del » Frinliif »l prezzo 
k Cent. 9« la Bottiglia. 

Udine X88« — Tip. Marco Bardaaeo 

VOLETE m\im ì \mm i m m m LÌ mm\\im\ 
^ope. '̂ afo 

«04 

^'§mìm^"" '' / 

# 
1. , ^^^^i'iiW-;. 1%, 

L'AmMo Borace Banfi 
;' _ M. PBEÎ l̂Baî jICJpî ^ '. iWj^ca GaUo, - Mi; P K E F E B Ì T O 

Y^qlesl dftì t»tti i Droghieri, 

http://iB.se

